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Progetto di volontariato

Animazione pedagogica e  
didattica nel Camerun
Di  Charly Yafong, Daniel Pellaux e Pierre-Yves Gyger

Un ex studente della SUFFP ha av-
viato un progetto basato sul volon-
tariato nell’ambito della formazione 
professionale nel Camerun, suo Pae-
se d’origine. Il giovane e un docente 
responsabile della SUFFP si sono re-
si sul posto per formare 22 formatrici 
e formatori attivi in diversi centri di 
formazione professionale.

«Questa formazione ha risvegliato in 
me la voglia di lavorare sui metodi di 
trasmissione efficace delle conoscen-
ze», confida Josiane Ouadjia, formatri-
ce in un centro di formazione nell’am-
bito dell’estetica a Yaoundé.

Lo scorso mese di ottobre si è svol-
ta la prima parte della formazione 
presso l’Istituto agricolo di Obala, che 
si trova a tre ore di macchina a nord di 
Youandé. Le persone interessate si so-
no iscritte alla formazione attraverso 
la piattaforma Pédagogie Profession-
nelle au Cameroun Peprocam. I e le 
partecipanti, provenienti da diverse re-
gioni del Paese, lavorano in centri di 
formazione professionale e coprono 
una vasta gamma di settori come sani-
tà, agricoltura biologica, contabilità, 
estetica.

Dalla genesi all’elaborazione  
del progetto
Questo progetto è nato dall’incontro 
tra tre persone: Charly Yafong, ex stu-
dente della SUFFP, e Pierre-Yves Gyger 
nonché Daniel Pellaux, entrambi in-
caricati di corsi presso la SUFFP. Vi-
sti i benefici acquisiti alla SUFFP in 
termini di sviluppo personale e pro-
fessionale, Charly Yafong desidera 
trasmettere le conoscenze acquisite 
nel suo Paese di origine.

I protagonisti si sono accordati sul 
contenuto della formazione e sulla 
sua convalida per soddisfare gli stes-
si requisiti della formazione di base 
degli insegnanti della formazione 
professionale in Svizzera. Gli argo-
menti trattati sono i seguenti: la pro-
gettazione di una sequenza formati-
va, la sua animazione, nonché la ri-
spettiva valutazione dal punto di vista 
di una pedagogia innovativa e attiva, 

che richiede la cocostruzione delle 
attività tra i e le partecipanti e i for-
matori e le formatrici. Questa forma-
zione, della durata di due settimane, 
sarà certificata dalla SUFFP.

Le esigenze delle persone parteci-
panti in termini di apprendistato e di 
perfezionamento, nonché le loro dif-
ficoltà quotidiane rappresentano una 
costante sfida per le persone forma-
trici della SUFFP. La qualità degli 
scambi e dell’impegno rappresenta un 
arricchimento reciproco, che viene ad 
alimentare le conoscenze trasferibili 
delle colleghe e dei colleghi svizzeri.

La sfida del finanziamento
La ricerca del finanziamento non è 
stata facile. Quest’ultimo ora è garan-
tito, in gran parte, dalla Federazione 
intergiurassiana di cooperazione e di 
sviluppo per il tramite dell’Associazio-
ne svizzera di sostegno all’Université 
des Montagnes nel Camerun, presie-
duta da Charly Yafong. 

«Grazie di tutto e speriamo che po-
tremo ritrovarci presto per un’ulte-
riore sequenza formativa», ha scritto 
il partecipante Bénoit Djeuga dopo i 
primi giorni di corso l’autunno scor-
so. Ci siamo ritrovati nell’aprile di 
quest’anno per le ultime parti della 
formazione.

■ Charly Yafong, docente presso la Scuola 
professionale di Friburgo e specialista in 
didattica, diplomato in pedagogia 
professionale per l’insegnamento di materie 
professionali alla SUFFP ■ Daniel Pellaux, 
incaricato di corsi, SUFFP ■ Pierre-Yves 
Gyger, incaricato di corsi, SUFFP

▶ www.peprocam-cm.org (in francese)

↑  Le formatrici e i formatori camerunensi, sorridenti, al termine dei primi giorni di corso impartiti  
da Charly Yafong (a destra, in piedi) e Daniel Pellaux (al centro della fotografia).

↑  Illustrazione di Vladimir Sanz, primo 
anno, Scuola superiore del fumetto e 
dell’illustrazione di Ginevra
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Signora Damian-Timosenco, nel 
2021, il Presidente dell’Uzbekistan 
ha emanato un decreto per rendere 
duale il sistema della formazione 
professionale. Il concetto della  
formazione professionale duale è 
già diffuso in Uzbekistan? 
È poco conosciuto al di fuori della co-
munità legata alla formazione. Sem-
bra essere ancora un concetto vago 
anche per le persone coinvolte nella 
transizione dal sistema tradizionale 
al duale. Chi finanzia cosa? Come or-
ganizzare il tutto affinché funzioni be-
ne? Come convincere i e le giovani che 
si tratta di un percorso che porta al 
successo? Punti come questi spesso 
non sono chiari.

L’implementazione procede  
come previsto? 
Siamo sulla buona strada e, per certi 
versi, siamo avanti sui tempi: in alcu-
ni dei gruppi target con cui lavoriamo 
abbiamo riscontrato una crescente 

comprensione dell’importanza della 
qualità rispetto alla quantità, nonché 
una mentalità orientata al cambia-
mento e alla crescita e una genuina 
motivazione a diventare parte di una 
comunità più grande e più sviluppata. 

Quali sono le principali sfide che 
state affrontando? 
Le parti interessate non sono sempre 
in grado di sostenere il processo e 
contribuire all’attuazione a causa del-
le limitate risorse umane e della scar-
sa capacità di assorbimento. 

Qual valore aggiunto apportano le 
esperte e gli esperti della SUFFP in 
questo progetto? 
Condividere gli aspetti di cui la Sviz-
zera è orgogliosa: qualità, dialogo, fi-
ducia, responsabilità condivisa, un 
modello di formazione professionale 
di successo, basato sulle competenze 
e rafforzato dalle attitudini. E di sti-
molare la popolazione uzbeka a con-
dividere questi valori. 

Come si potrebbe migliorare la  
sostenibilità della cooperazione  
internazionale in materia  
di formazione professionale? 
È difficile parlare di sostenibilità in 
un mondo in rapida evoluzione. Tut-

ti i contributi apportati finiranno per 
scomparire o trasformarsi in qual-
cos’altro. Ciononostante, nelle fasi 
iniziali gli interventi dovrebbero es-
sere strutturati intorno a valori di ri-
lievo per la formazione professiona-
le. Allo stesso tempo, è necessario di-
scutere con le parti interessate locali 
su come integrare con successo que-
sti valori nel contesto locale. È neces-
sario un cambiamento di mentalità 
ed è importante aiutare le persone a 
gestire il cambiamento, non solo a 
inondarle di idee importate. La gen-
te ha bisogno di fare esperienze per 
poter essere disposta a portare avan-
ti queste idee. 

Che cosa la motiva in questo  
progetto? 
Vedere le cose cambiare anche facen-
do piccoli passi, ciò che conta per me 
è fare la differenza. 

■ Emanuel Wüthrich, Senior Advisor e Senior 
Lecturer, Relazioni internazionali, SUFFP 

▶  www.suffp.swiss/supporto-alle-riforme-
della-formazione-professionale-
uzbekistan

L’ambizioso programma del Governo uzbeko di trasformare la nazione in un 
Paese industrializzato e a reddito medio-alto entro il 2030 prevede una rifor-
ma del sistema della formazione professionale. Avvalendosi delle sue com-
petenze, la SUFFP contribuisce a questo progetto finanziato dalla Direzione 
dello sviluppo e della cooperazione DSC in quattro aree principali: governan-
ce, assicurazione della qualità, formazione del corpo insegnante e partena-
riato pubblico-privato. Intervista con la responsabile di progetto Gabriela 
Damian-Timosenco di Helvetas. 

←  Gabriela Damian-
Timosenco

↑  Illustrazione di Tania Perez, primo anno, Scuola 
superiore del fumetto e dell’illustrazione di Ginevra
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Progetto della DSC in Uzbekistan 

È necessario  
un cambiamento  
di mentalità»
Intervista: Emanuel Wüthrich
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